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Abstract- 
This paper presents the preliminary findings of an exploratory study on interaction and classroom management strategies used by Italian L1 teachers. The research is situated at the intersection of two domains: teacher talk studies (Diadori et al., 2007; Bosc & Minuz, 2012; Diadori, 2018; Monami, 2021) and conversation analysis (Heritage, 2006; Orletti, 2000). While teacher talk has been extensively investigated in L2 contexts—with numerous studies and corpora—research in L1 teaching remains limited (Ferrari, 2019).
The study is based on the premise that teacher talk functions not only as a linguistic model for imitation, but also as a key facilitator of learning. Pragmatic aspects are central to teacher talk, which is often adapted for pedagogical purposes and tailored to the learners' needs (Monami, 2021). Research indicates that, across different contexts, teacher speech exhibits varying degrees of pragmatic features.
This analysis focuses on two types of asymmetric interaction: explanations and task-related instructions. Specifically, it examines the use of epistemic modals, hedging devices, comprehension checks (e.g., Are there any problems?), motivational prompts (e.g., Come on!), and connective acts that anchor the discourse to past or upcoming phases of interaction (e.g., We’ve already seen that; As I told you).
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Abstract- 
Questo contributo presenta i primi risultati di un’indagine esplorativa sulle strategie di gestione del parlato da parte dell’insegnante di italiano L1. La presente ricerca si inserisce nel quadro degli studi sul parlato del docente che hanno caratterizzato parte della ricerca glottodidattica negli ultimi anni (Diadori et al. 2007, Bosc e Minuz 2012, Diadori, 2018, Monami, 2021) e dell’analisi conversazionale (Heritage, 2006; Orletti, 2000). Mentre nel contesto dell’insegnamento di L2 esistono numerosi studi e corpora sul parlato dell’insegnante, in ambito L1 gli studi sono ancora scarsi (Ferrari, 2019). Il lavoro parte dal presupposto che il parlato dell’insegnante rappresenti non solo un modello di input da imitare, ma anche una modalità di facilitazione dell’apprendimento. In particolare, gli aspetti pragmatici costituiscono un punto chiave del teacher talk, un parlato modificato a scopo didattico e caratterizzato da un’attenzione alle esigenze degli apprendenti (Monami, 2021). Dalle ricerche emerge che i docenti, indipendentemente dal contesto in cui operano, presentano un parlato in cui si riscontra un’incidenza variabile di diversi aspetti pragmatici.
L’analisi qui proposta riguarda due tipi di interazioni asimmetriche: la spiegazione e le istruzioni per lo svolgimento delle attività. In particolare, si è indagato l’uso di modali epistemici, attenuatori, atti di verifica della comprensione (ad es. ci sono problemi?), atti di incitamento (ad es. dai, forza), e atti di raccordo, che collegano il discorso a momenti precedenti dell’interazione (ad es. l’abbiamo già trovato, come vi ho detto). 
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